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Borgo Carso, P.zza Stefanato – Latina  
Tel.: (0773 638554 - 347 5080973 - 392 0532755)  
Sito web: www.parrocchiacarso.com 
Pagina Facebook: parrocchiaborgocarso 
 

S. Messe:  
Festive: prefestiva ore 18 e domenica ore 9,30 e 11 
Feriale: ore 18 (chiesetta S. Cuore di Gesù) 

 

Conto corrente bancario Cassa Rurale e Artigiana 
dell’Agro Pontino sede Borgo Podgora 

Codice IBAN:  IT42R0873814702000000048863 

 

 
 

Borgo Podgora, Prato Cesarino, Chiesuola, Castelverde e Sant’Ilario 

Borgo Podgora, P.le Don Orlando Biral – Latina  
Tel.: (0773 637005 - 347 5080973)  
Sito web: www.parrocchia.santamariadisessano.it 
Pagina Facebook: parrocchiasantamariadisessano 

S. Messe:  
Festive: prefestiva ore 18 e domenica ore 8 e 18; ore 9,15 a Prato 

Cesarino; ore 10,30 alla Chiesuola. Feriale: ore 18 
 

Conto corrente bancario Cassa Rurale e Artigiana  
dell’Agro Pontino sede Borg Podgora 

Codice IBAN:  IT84E0873814702000000048820  

S 17 feb. Ore 18: S. Messa festiva 
Ore 18: S. Messa festiva (defunti: Benedetti Primo e 
Annunziata, Provasi Franco, Giuseppe, Aldo) 
Ore 20: Serata comunitaria con Gianluca 

D 18 feb. 
I Domenica 
Quaresima 

Ore 9,30: S. Messa 
Ore 11: S. Messa 

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 18: S. Messa (defunti: Mafrici Pasquale, Visentin 
Zita, Ferrari Silvana) 

L 19 feb. Ore 18: S. Messa Ore 18: S. Messa (defunto: Segala Benito) 

M 20 feb. Ore 18: S. Messa Ore 18: S. Messa  

M 21 feb. Ore 18: S. Messa  Ore 18: S. Messa (defunta: Elena) 

G 22 feb. Ore 18: S. Messa  
Ore 18: S. Messa  
Ore 20: Adorazione eucaristica meditata 

V 23 feb. Ore 18: S. Messa 
Ore 20,30: Corso fidanzati (Borgo Podgora) 

Ore 17: Via Crucis alla Chiesuola 
Ore 18: S. Messa e Via Crucis 
Ore 20,30: Corso fidanzati 

S 24 feb. Ore 18: S. Messa festiva Ore 18: S. Messa festiva 

D 25 feb. 
II Domenica 
Quaresima 

Ore 9,30: S. Messa 
Domenica speciale 
Ore 11: S. Messa 

Ore 8: S. Messa; ore 9,15: S. Messa a P. Cesarino 
Ore 10,30: S. Messa alla Chiesuola 
Ore 18: S. Messa (defunto: Luca) 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA Maria Immacolata S. Maria di Sessano  

Adorazione eucaristica continua  
Lunedì, Mercoledì, Venerdì ore 10-22 

Iscrizioni per la  
DOMENICA SPECIALE 

CARITAS: Raccolta 
generi alimentari, per 
l’igiene personale e 
della casa per le fami-
glie disagiate. 

LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura - Genesi 9,8-15: «Dio disse a Noè... “Ecco io stabilisco la mia alle-
anza con voi e con i vostri discendenti… non sarà più distrutta alcuna carne dalle 
acque del diluvio... Pongo il mio arco  sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza 
tra me e la terra”». 
 

Seconda Lettura - 1Pietro 3,18-22: «Cristo è morto una volta per sempre per i 
peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio». 
 

Vangelo - Marco 1,12-15: «Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto 
rimase quaranta giorni, tentato da Satana... Dopo… andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: “Il tem-
po è compito e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo”». 

La Quaresima è il periodo di preparazione alla Pasqua, un tentativo di rivivere in modo più personale e in-
tenso il mistero della morte e resurrezione di Cristo. Il deserto indica un luogo segregato dal consorzio de-
gli  uomini, un isolamento dal chiasso e dal trambusto quotidiano, per potersi permettere un momento di 
riflessione, di raccoglimento e di preghiera in comunione con Dio. Viviamo la Quaresima come un cammi-
no di liberazione e di rinascita interiore con l’impegno e la gioia di seguire Gesù nel suo cammino di morte 
e resurrezione. 

CONVERTIAMOCI E CREDIAMO NEL VANGELO 

Servizio alla Mensa 
Caritas di Latina 



 

CORSI DELLA SCUOLA DI TEOLOGIA 
 

SANTI E SANTE NELLE CHIESE DELLA DIOCESI 
La devozione nei Lepini tra i secoli XII-XX 

Gli incontri approfondiranno, attraverso le opere artistiche, la devozio-
ne di san Benedetto, san Bernardo, santa Caterina d’Alessandria, santa 
Chiara, san Domenico, sant’Erasmo, san Francesco d’Assisi, san Leonar-
do, san Rocco, san Sebastiano, san Tommaso d’Aquino. 

 

a cura di Vincenzo Scozzarella e Ferruccio Pantalfini 
 

Lunedì 19, 26 febbraio, 4, 11 e 18 marzo - ore 17 
______________________________ 

 

LA BIBBIA E I PADRI 
a cura del Prof. don Gianmarco Falcone 

 

Martedì 20, 27 febbraio, 5, 12 e 19 marzo 2024 - ore 18 
_____________________________ 

I corsi possono essere seguiti anche a distanza 
Info e prenotazioni: 0773 4068200 

PERCORSO DIOCESANO DI QUARESIMA 
I VIZI CAPITALI 

 

L’itinerario proposto alle parrocchie è incentrato su una 
autentica introspezione personale per saper vedere quali 
siano i pensieri malvagi che seducono l’uomo e lo fanno 
cadere nel peccato. Sono i vizi capitali: la superbia, l'avari-
zia, l'ira, l'invidia, la lussuria, la gola e l'accidia.  
 
L’AVARIZIA 
 

L’avarizia è un vizio che si insinua lenta-
mente nel cuore dell’uomo nel rappor-
to con le cose; si inizia a trattenere per 
sé quello che può essere condiviso con 
gli altri, si prosegue con l’accumulare 
dandoci dei traguardi e quando si giun-
ge si sposta il traguardo più in là, sembra che non si sia 
mai soddisfatti. La logica che muove i comportamenti è 
quella mortifera del tutto e subito ma sempre più deva-
stante e ossessiva, quella dell’avere diviene progressiva-
mente una vera schiavitù, diviene una preoccupazione 
permanente per conservare ciò a cui ci si aggrappa come 
unica ragione e, insieme, aumentare ciò che si è acquisito: 
si aumenta per conservare e si conserva per aumentare. 
Tutto questo è descritto con finezza psicologica da Grego-
rio Magno: l’avaro aspira innanzitutto ad accumulare le 
cose desiderate; poi, quando ha ammassato tante cose, 
nel ventre dell’avarizia, una volta saziato si tormenta; 
quando infatti cerca ansiosamente come conservare i beni 
accumulati, la sua stessa sazietà lo angustia. L’anima 
dell’avaro, che prima cercava riposo nell’abbondanza, è 
poi travagliata da una pena più grande per conservarla. 
L’avarizia fa vedere una lunga vecchiaia, la debolezza nel-
le mani, l’incapacità di lavorare, le paure e le malattie della 
vecchiaia, e come sia vergognoso ricevere dagli altri ciò di 
cui si ha bisogno e così si pone la fiducia nell’accumulo. 
L’avarizia è idolatria, è figlia della mancanza di fiducia 
in Dio. Chi accumula cerca garanzia per il domani in qual-
cosa che diventa davvero fonte di esclusione degli altri. 
Antidoto all’avarizia è la conversione dei desideri, 
l’esercizio per giungere a recidere alle radici la brama di 
possesso è ristabilire il primato dell’essere sull’avere.  

È tornata alla casa del Padre la nostra 
sorella Silvana Ferrari, di anni 54, nata 
a Cisterna il 4 agosto 1969 e residente 
in via della Pianura. Preghiere per lei, 
condoglianze alla famiglia. 

NELLA CASA  
DEL PADRE 

La Lettera pastorale del Vescovo 
 

“INSEGNACI A PREGARE!” 
 

In settimana il vescovo Crociata ha pubblicato la Lettera 
pastorale di quest’anno. Il tema è in continuazione con 
quello della spiritualità vissuto lo scorso anno. La riflessione, 
infatti, ha come tema centrale quello della preghiera.  
Ne riportiamo alcuni stralci iniziali. L’opuscolo sarà disponi-
bile in chiesa la prossima domenica, 
oppure può essere scaricato dal sito 
internet della Diocesi. 
 

«Volendo riprendere quanto così 
emerso dall’assemblea diocesana 
di inizio anno, il primo aspetto da 
richiamare è il rapporto tra fede e 
preghiera. La preghiera infatti è la prima e insostituibile 
manifestazione della fede; è il primo segno che in una 
persona c’è fede. C’è sempre una stretta correlazione tra 
fede e preghiera: dove c’è l’una ci deve essere l’altra. 
Questo è particolarmente evidente per la fede cristiana, 
grazie alla quale si instaura un rapporto personale tra Dio 
e il credente.  
In realtà l’essere umano è fatto per credere, ma è solo 
l’incontro con il Signore Gesù Risorto, con la sua parola e 
il suo invito, che suscita il desiderio di rispondere, abilita a 
fidarsi e porta ad affidarsi con una fede sempre più consa-
pevole. Essa significa amicizia, relazione di fiducia, di 
conoscenza, di amore, che cerca una comunicazione 
sempre più intensa e il desiderio di una comunione sem-
pre più profonda, perché fa scoprire e sentire come rivol-
to a sé il desiderio ardente che muove il Signore 
all’incontro con noi.  
Allora una fede che non giunga a una relazione e a una 
comunicazione personale costante, e quindi alla pre-
ghiera e ad un dialogo assiduo, con il Signore, non è an-
cora vera... Siamo fatti per credere, e perciò per 
l’incontro, il dialogo, la preghiera. E finché non raggiungia-
mo questa condizione, non avremo raggiunta la nostra 
identità umana e credente...  
Per questo ci chiediamo se e come preghiamo... E se 
qualcuno dovesse pensare che, se scegliamo la preghiera, 
lo facciamo perché abbiamo voglia di rinserrarci nelle no-
stre chiese e sacrestie, deve sapere che è esattamente il 
contrario: non riusciamo a “uscire” da noi stessi, dai no-
stri schemi e dalle nostre abitudini anche religiose spesso 
divenute asfittiche e formali, perché preghiamo poco e 
preghiamo male, e quindi crediamo poco e male…» 

DOMENICA SPECIALE    25 febbraio 
 

LABORATORI DI CREATIVITÀ 
CUCINA E PITTURA 

CALENDARIO VIA CRUCIS (ORE 18,30) 
 

Le Via Crucis saranno animate dai vari gruppi di 
catechesi secondo il seguente calendario: 
 

 Venerdì 23.02:  I Cresima (Laura e Teresa) 
 Venerdì 01.03: II Cresima (Sr Christine) 
 Venerdì 08.03: Gruppi Scout 
 Venerdì 15.03: Discepolato (Sr Christine e Gioia) 
 Venerdì 22.03: II Comunione  
 

Chiesuola: ogni venerdì alle 17 


